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Venezia, Isola di San Giorgio Maggiore

L’ascolto musicale nell’epoca della riproducibilità tecnica

Giovanni Morelli in memoriam

Convegno. Concerto. Documenti dagli archivi

L’Istituto per la Musica della Fondazione Cini ricorda il suo primo direttore, Giovanni Morelli, con un convegno, una mostra documentaria e un concerto dell’Ex Novo ensemble

Dal 22 al 24 marzo 2013 l’Istituto per la Musica della Fondazione Giorgio Cini ricorda il suo primo direttore, il musicologo Giovanni Morelli, con l’iniziativa Giovanni Morelli in memoriam. La manifestazione è costituita da un convegno, L’ascolto musicale nell’epoca della riproducibilità tecnica, una mostra documentaria, «A Wave of Ultra-Modern Music». Venezia e oltre e il concerto dell'Ex Novo Ensemble Laboratorio Italia 1955-1966 in collaborazione con il Teatro La Fenice. Questi tre momenti si riferiscono ad altrettanti filoni della ricerca scientifica di Morelli mantenuti vivi dalla nuova direzione: gli effetti delle tecnologie nella produzione e riproduzione del suono sulla cultura musicale occidentale; la conservazione e la valorizzazione della musica d’arte del XX secolo e la sfida compositiva ed esecutiva della musica del secondo Novecento (tutti gli appuntamenti sono ad ingresso libero).

Il convegno internazionale L’ascolto musicale nell’epoca della riproducibilità tecnica, articolato in sei sessioni nell'arco delle tre giornate, parte dalla considerazione che le tecnologie hanno rivoluzionato il modo di ascoltare e di archiviare musica, determinando un’importante cesura nella storia. L'incontro affronta, con ospiti di fama internazionale, i mutamenti della esperienza estetica incorsi nei vari stadi dell’evoluzione tecnologica, fino all’adozione degli attuali supporti digitali e all’ascolto in streaming. Saranno discusse questioni che hanno occupato la ricerca di Morelli fino al suo ultimo periodo, come provano gli scritti contenuti in Prima la musica, poi il cinema. Quasi una sonata: Bresson, Kubrick, Fellini, Gaál (2011) e AAA TAC ACOUSTICAL ARTS AND ARTIFACTS Technology, Aesthetics, Communication, la rivista che egli fondò nel 2004. Una rassegna sistematica dei contributi di Morelli sarà perseguita il 23-24 maggio 2013 in un convegno complementare: Giovanni Morelli et la musicologie hors d’elle, che si terrà all’Istituto Italiano di Cultura di Parigi, a cura di Gianfranco Vinay con il sostegno dell’ Université Paris 8.
La mostra «A Wave of Ultra-Modern Music». Venezia e oltre espone per la prima volta, negli spazi della Biblioteca della Nuova Manica Lunga, una selezione dei documenti conservati negli archivi dell’Istituto per la Musica di cui Giovanni Morelli promosse non solo l’acquisizione ma anche lo studio. Le carte esposte, che appartengono ad otto fondi distinti sul piano archivistico, ma intersecati fra loro su quello storico-documentario, permettono al visitatore di effettuare un percorso dalla celebre tournée italiana di Arnold Schönberg con il Pierrot Lunaire e il Concerto per quartetto d’archi di Alfredo Casella alla prima esecuzione assoluta del Gesang zur Nacht di Camillo Togni, passando per Malipiero che compone per il cinema e scrive su Stravinskij. La complessità del contemporaneo emerge nelle giustapposizioni, non sempre consonanti, tra la Sonata per violoncello e pianoforte di Gorini e i Cinque momenti musicali di Cortese, oppure, tra Diagramma circolare di Bruni Tedeschi e le musiche per La grande guerra di Mario Monicelli. L’ultima vetrina è dedicata alle composizioni di Nino Rota per Il Padrino. 

Il titolo della mostra è anche indicativo degli attuali obiettivi dell'Istituto per la Musica: ridefinizione degli spazi di conservazione e delle modalità di accesso dei suoi archivi; promozione della ricerca musicale e musicologica sui fondi esistenti; conservazione e trattamento di nuovi fondi dello straordinario patrimonio italiano. La prima acquisizione riguarda la recente donazione dell’archivio personale di Giacomo Manzoni, una consistente raccolta documentaria relativa alle diverse attività del compositore sino ad oggi.

Sabato 23 marzo 2013, alle ore 20 si terrà sull'Isola di San Giorgio Maggiore e in collaborazione con il Teatro La Fenice il concerto dell’Ex Novo Ensemble: Laboratorio Italia 1955-1966, che vedrà l'esecuzione di musiche di importanti autori italiani del secondo Novecento.

Il programma illustra la molteplicità progettuale e stilistica dell’avanguardia italiana: Serenata n. 2 di Bruno Maderna e Canti per 13 di Luigi Nono - opere paradigmatiche per l’estensione del principio seriale a diversi parametri - sono caratterizzate da un intreccio tra melodia e timbro, un tratto che rimarrà costante nella produzione dei due compositori veneziani. Musica notturna di Giacomo Manzoni si inserisce sullo stesso percorso, combinando sonorità atmosferiche e trasparenza strutturale. Un iter segnato… di Domenico Guaccero e la Suite da Die Schachtel di Franco Evangelisti sono rappresentative per la tendenza, dominante negli anni Sessanta, a enfatizzare la gestualità strumentale e l’apertura formale. Le composizioni che ascolteremo disegnano anche line di congiunzione tra i due poli geografico-culturali, diversi ma entrambi significativi, dell’avanguardia italiana: Venezia e Roma. 
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